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Primo piano l Lotta al terrorismo 

Causa contro Facebool( 
e i giganti del web 
per le vittime di Orlando 
Promossa dalle famiglie: «I sodal aiutano i terroristi» 

N'W YORK Hanno ignorato il 
probiema per anni e, ora che 
espiode, non sanno come tam­
ponare le reazionl giudiziarie e 
politiche aU'uso massiccio del­
le reti sociali da parte deU7sis 
per diffondere il suo messag­
gio terrorista, finanziarsi e re­
clutare attentatori e anche da 
parte di molti altri soggetti che 
diffondono impunemente no­
tizie false capaci di dJstruggere 
la reputazione di un clttadlno 
o, addirittura, di alterare il ri­
sultato di un'elezione. 

Facebook, 1'wltter e Googie 
(In quanto padrona di YouTu­
be) sono di nuovo nella tempe­
sta giudlzlaria: denunciate dal­
le farnJglle di alcune vittime 
del massacro dell'estate scorsa . 
nel «Pulse», li n1ght club gay di 
Odando trasformato In un 
mattatolo da Ornar Mateen. 
L'accusa: aver consentito ai ter­
roristi di usare le loro reti per 
amplificare e durondere ovun­
que il 10m messaggio, rcclu­
tando gU assassini. 

Nelle stesse ore in GcJIllJlllia 
il partito socialdem~tico e 
quello democristiano di Ange-

la Merkel banno fatto sapere 
che Intendono approvare al 
più presto una legge che preve­
de una multa di mezzo milione 
dJ euro per ogni notizia falsa 
pubblicata e oon rimossa en­
tra 24 ore dalla richiesta. In ba­
se alla norma allo studio, Face­
book e gli altri dovrebbero 
mettere In piedi In Germania 
ancbe una sorta dJ «Iask force» 
per aiutare le vittime di queste 
calunnie. 

In apparenza è il semplice ri­
torno di vecchi problemI: i sa­
cial network sono già stati de­
nunciati varie volte per la loro 
presunta tolleranza nel con­
fronti degll utenti che pratica­
no attività terroristiche. I tribu­
nall, però, li hanno sempre as­
solti sulla base di una legge del 
'996, Il Communication De-

La multa 
In discussione a Berlino 
una multa di mezzo 
milione per i «fake» 
non rimossi·dai soclal 

ceney Act, cile U protegge per­
ché considera gli editort onU­
ne non responsabUi del 'conte­
nutl generati dal loro utenti. A 
giugno era finita nel nulla la 
causa lntentata dalla farnJglia 
di uno studente californiano 
ucciso negli atteotati dello 
scorso anno a ParigI e ad ago­
sto non era andata megllo ai 
parenti delle vittime di un at­
tentato Isis In Giordania che 
avevano trascinato In tribunale 
I giganti del web. I quall, peral­
tro, qualche giorno fa hanno 
varato un'iniziativa comune 
per cercare di «spurgare» le lo­
ro reti dal contenuti terroristi. 

Anche la nuova causa po­
trebbe, qulndJ, finire nel nulla, 
tanto più che l'attentatore dI 
Orlando non era un «soldato» 
dell'isis. Ma gli autori deUa de­
nuncia hanno sostenuto che 
senza Il contributo delle reti 
sociali Il terrorismo dell'lsis 
non 51 sarebbe diffuso ovun­
que in modo capillare fino a 
raggiungere Omar: un modo 
per tenere alta la pressione su 
Facebook, Twlttcr e Google 
che, tra l'altro, si sono mosse 
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all 'unisono più perché Incalza­
te dal governi europei che mi­
nacciavano leggi punitive che 
per problemi dJ coscienza. 

La nuova denuncia, sporta 
dallo stesso avvocato della fa­
miglia della vittima californIa­
na della causa di giugno, con­
tiene. poi, una nuova insidia 
per le società deUa Silicon Val­
ley: la legge americana non le 
chiama In causa se fomlscono 
solo l'Infrastruttura dJ transito 
dei messaggi dei terrorisU (o di 
quelli falsi). Ma adesso questo . 
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giurista sostiene che un inter­
vento delle aziende c'è: non in­
tervengono nel messaggio, ma 
lo valutano per decidere a qua­
le contenuto pubbUcitario as­
sociarlo. Un elemento nuovo 
che può essere liquidato dai 
giudici come lrriJevante o dive­
nire una nuova insicUa. 

Mentre con le eiezioni tede­
sche alle porte già inquinate 
dal «fake», Berlino sicuramen­
te non darà tregua. 
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" Se esistesse un'Olimpiade della sicurezza 
stradale sul podio ci sarebbe il Tutor, grazie 
al quale si è raggiunto in anticipo l'obiettivo UE 
di riduzione del 50% delle vittime. Un merito 
di Autostrade per l'Italia e una soddisfazione 
per tutta la Consulta." 
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